Il giardino
incantato

L’Africa

Era il 20 dicembre stavo preparando la valigia per partire

per l’Africa. Dopo 48 ore scesi dall’aereo e mi

immaginai che sarebbe stata una vacanza da dimenticare.

Arrivati all’hotel Gatti dove mi diedero una suite tutta 

per me. Dopo aver fatto una doccia scesi nella hall

dove c’era un enorme albero di Natale ed ero amminato

ad osservato i minimi particolari che mi scontrai 

con un bambino di colore:

-Scusa, non ti ho visto!- dissi

-Non fa niente- disse il ragazzo

-Come ti chiami?-dissi

-Io mi chiamo Lucky, e tu?

-Io mi chiamo Marcus-

Arrivò la vigiglia di Natale eravamo fuori a giocare a 

nascondino e pensai che era bello avere fatto amicizia

peccato che dovrà finire presto. Il giorno di

natale qualcuno mi bussa alla porta, pensai che 

erano arrivati i miei soliti regali dall’Inghilterra, perché

mio padre non smette di lavorare neanche a Natale soo

per guadagnare altri millioni e quindi manda la

servitù a portarmi i regali.

Aprì la prota e mi trovai Kucki con in mano un pacco 

gigante e mi disse:

-Buon Natale, questo è per te!-

-Grazie milel, entra anchio ho un piccolo regalo per te!-

Lucki entrò e rimase per un attimo in silenzio e poi

mi disse:

-tu sei ricco! perché hai scelto me come amico?-

-Cosa? Sei l’unico amico che abbia mai avuto!-

-Scusa, non volevo!-

Brevemente dimenticarono cosa si sono detti prima,

cominciarono a scartare i regali, Marcus diede la metà dei

suoi regali a Lucki. Passò una settimana era Capodanno

loro e altra gente furono a fare un safari.

-Guarda una giraffa e il suo cucciolo!-

L’ultimo giorno volevo salutare Lucki ma lui

non si presenta. tristemente salì sull’aereo

e ritornai in Inghilterra. Entrai in camera

tirai i miei piccoli pensieri solo che trovai

Lucki che mi disse:

-Sorpresa!-

Fine
